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DECRETO 2 agosto 2010.

l \{odif ica del discipl inare di produzione dei I ' ini  a denomi-
nazione di origine control lata <Aglianico del \ lul ture>.

IL CAPO DIPARTIN{ENTO
DELLE POLJTICHE CO\4PET]TIVF- DI]L N,{ONDO

R l l ì A I  I L D L L I . \ Q I  \ l  l l \

Visto il Regolamento (CE) n. 1234i2007 del Con-
si-glio, così colre modificato con il regolenlento (CE)
n. 491i2009 riel Consiglio, recante organizzazionc comu-
ne dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni
prodotti agricoli, nel cui arnbito è stato inserito il Regola-
inento (CE) n. 41912008 del Consiglio. relativo all 'orga-
nizzazione comune del mercato vrtivinicoio (OCM vino)'
che contempia, a decorrere dal I n agosto 2009, il nuovo
sistema cotnunitario per la protezione delle denotninazio-
ni di origine, deile indicazioni geografiche e delle men-
zioni Íradrzionali di taluni prodotti vitivinicoli, in parti-
colare gli articoli 38 e 49 relativi alla nuova procedura
per il cónferimento della protezione comunitaria e per la
irodifica dei disciplinari delle denominazioni di origine
e delle indicazioni geografiche dei prodotti in questtone:

Visto il Regolamento (CE) n. 607i09 della Commrs-
sione. recante rnodalità di applicazione del regolamento
(CE) n. 11912008 del Consiglio per quanto riguarda le
denominazioni dì ori-sine protette e le indicazioni geogra-
fiche orotette. le tnenzioni tradizionali" l 'etichettatura e
la presentazione di determinati prodotti vitivinicoli, ed in
parlicolare l'art. 13. ai sensi del quale. in via transitoria
è con scadenza al3l  dicembre 2011. per l 'esar lre del le
clomande. relative al conferimento della protezione ed
alla modifica dei disciplir-rari dei vini a denominazione di
origine e ad indicazione geografica. presentate allo Stato
meinbro entro il 1" a-eosto 2009, si applica la procedura
prevista dalla.preesistente nomativa nazionale e corìul1l-
f o r r o  r n  f f i q t è r r q '

Vista la legge 10 lebbraio 1992^ n.l64, recante nuova
disciplina delle denorninazioni di origine dei r-ini;

Visti i decreti di attuazione, fìnora emanati" della pre-
detta legge;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
20 aprile 1994, n. 348, con il quale e stato etnanato il
regolamento recante la disciplina del procedimento di ri-
conoscimento di denorninazione di origine dei vini;

Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n.61. recante
tutela delle denominazioni di origrne e delle indicazionr
geografiche dei vini, in attuazione dell'ar1. 15 della legge
7 lugl io 2009, n. 8B;

Visto il decreto dei Ministero delle politiche agricoìe
e forestali 2l marzo 2001 pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale - serie generale - n. 84 del 10 aprile 2001, concer-
nente modaiità per I'aggiornamento per 1o schedario viti-
vinicolo nazionale e per I'iscrizione delle superfici vitate
negli albi dei vigneti DOCG e DOC e negli elenchi delle
r igne IGT e norrne aggiuntir e:

Visto il decrefo del Presidentl dolla Repubblica del
I 8 febbraio 191 1 e successive modificazioni. con il quale
è stata riconosciuta la denominazione di origine control-

lata dei vini <Aglianico del Vulturer> ed è stato approvato
il relatir,o disciplinare di produzione:

Vista la domanda Dresentata dal Consorzio di tutela
vini Aglianico del Vultr,rre, it.ìtesa ad ottenere la modifica
del disciphnare di produzione della DOC <Agliarrico del
Vulture>:

Visto i l parere favorer' 'ole della regione Basil icata sr,rl la
citata domanda:

Visti i l  parere favorevole del C--omitato nazionale per la
tutela e la valorizzazione delle denott'r inazioni di origine
e  de l l e  i nd i caz ion i  qeoo la f i t : l r e  L in i che  de i  r  i n r  s i t l l a  c i t a l a'  r ' ' " -  - - '

domanda e la proposta del relativo disciplinare di pro-
duzione dei vini a denominazione di origine controllata
<Aglianico del Vultureii pubblicati nella Gazzetta Llfficia-
/e - serie generale - n. 79 del 6 aprile 2010:

Considerato che non solìo per\  et tute. t tei  terruir t i  e nei
modi prer,isti. istanze o contrr) deduzionr da pafle degli
interessati in relazione ai parere ed alla proposta di disci-
plinare sopra citati;

Ritenuta la necessità di dorer procedere alia inodifica
del disciplinare di produzione della denominazione di ori-
gine controllata dei vini <Aglianico del Vulture> rn con-
formita al parere espresso ed alla proposta fonnulata dal
sopra citato Comitato;

Decreta:

A r t .  l .

1. li disciplinare di produzione der vini a denomina-
zione di origine controllata <Aglianico del Vulture>" ri-
conosciuto con decreto del Presidente della Repubblica
de1 1B febbraio 1971 e successive nodificazioni, e sosti-
tuito per intero dal testo annesso al presente decreio le cui
disposizioni entrano in r igore a parlire dalla campagna
vendemmiale 2010/201 1 .

A r t . 2 .

1 . In via transitoria. fino all 'emanazione del decreto ap-
plicativo dell'ar1. 12 deldecreto legislativo 8 aprile 20i0,
n. 61. richiamato in prerxessa, i soggetti che intendono
rivendicare già a partire dalla vendemrnia 2010 i vini a
denominazione di origine controllata <Aglianico dei Vul-
ture). proveniente da vigneti aventi base ampelografica
conforme alle disposizioni dell'annesso discipiinare di
produzione. sono tenuti ad effettuare ai competettti orga-
nismi territoriali - ai sensi e per gli effètti dell 'art. 15 della
legge 10 febbraio 1992. n. 164. de1 decreto rninisteriale
27 marzo 2001 e dell'accordo Stato regioni e provittcie
autonome 25 luglio 2002 - la denuncia dei rispettivi ter-
reni vitati ai fini deif iscrizione dei rnedesimi all 'apposito
schedario. Successivamente sono da ossen'are le disposi-
zioni del citato decreto applicativo dell'ar1. 12 del decreto
legislativo n. 6i i20l 0.

A r t . 3 .

1. Per tutto quanto non espressamente previsto dal pre-
sente decreto valgono le nonle comunitarie e nazionali
in materia di produzione, designazione. presentazione e
commercializzazione dei vini a denominazione di origine
controilata.-32-ffiffiffiffi
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Art. 4.

1. A titoio di aggiornamento dell'elenco dei codici di
cui all 'allegato 4 del D.D. 28 dicembre 2006, si riportano
all'allegato B i codici di tutte le tipologie. dei.vini a deno-
minaziòne di origine controllata <Aglianico del Vulture>.

Roma, 2 agosto 2010

il capo Dipartimento: Resi CeloocNo

ANNESST)

Proposra di modi/ìca al disciplinare di procluzione dei vini a DOC

Art .  1.

Denominazione

1. La denominazione di ori-sine controllata "Aglienico del Vulture>

è risen'ata ai vini che rìspondonb alle condizioni ed ai requisiti del pre-

sente disciplinare di produzione per [e tipologie:

<Aglianico del Vularre>;

<Aglianico del \'ulture> Spumante.

Base amPelografa

1. Il r"ino a DOC <Aglianico del Vulture>> deve essere ottenuto dal-

le uve provenienti dal vitfuno Aglianico del Vulture N' e/o Aglianico N'

Ar1. 3.

Zona di Produzione uve

l. La zona di prodr-zione dei vini di cui all'art. 1 compr:nde l'intero

territorio dei comuni di Rionero in Vîlture, Barile, Rapolla. Ripacandida,

Ginestra. N{aschito. Forenza. Acerenza. Melfi' Atella, Venosa, Laveìlo,

Palazzo San Gen'asio, Banzi, Genzano di Lucania. escluse le tre isole

amministrative di Sant'llario, Riparossa e lvlacchia del comune di Atella'

Art. 4.

Viîicoltura

1. Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati aila

produzione clei vini di cui all'art- I devono essere quelle tradizionali

della zona e, comunque, atte a contèrire aiie uve e al vino derivato le

specifi che caratteristiche di qualità-

2. Sono pertanto da considerarsi idonei unicamente i vigneti ubicatt

su lerreni coliinari di origine prevalentemente vulcanica e comunque di

buona costinrzione, situati a ún'altitudine tra i 200 e i 700 metri s 'l ' m'

-1. I sesti di impianto e le fome di allevamento consentiti sono

ouellr sià usatr nella zona (alberello o spalliera semplice) e comunque

aìti a nTrn modificare le caràtteristiche delle uve e del vino. I sesti di im-

oianto sono adeguati alle lbrme di allevamento. La potarura deve essere

ef fet tuata in re l iz ione ai  s is temi d i  a l levamento del la v i te.

Per i  nuovr rmpianti  e reimpianti  la densità dei ceppi per ettaro'

calcolata sul sesto d' impianto. non può essere lnterlore a J'J)u ln col-

rura specializzata.

4. È vietata ogni pratica di forzatura, è tuttavia consentita I'iniga-

zione di soccorso

5. La resa massima di uva ammessa per la produzione del vino

<Aelianico del !'ultLrre> non deve essere supedore a 10 T/Ha di vigneto

in óltura specializzata.

6. Fermo restando il limite massimo sopra indicato, la resa per etta-

ro ai uien.to iu coltura promiscua dsve essere calcolata, rispetto a quella

ir..loiirt",u, in rappoúo alla effettiva superficie coperta dalia vite'

7. Anche in annate eccezionalmente favorevoli, i quantitativi di

uva ottenuta da destinare alla produzione di vino devono essere rlportatl

".iri.ttiii*i 
iopra, purche'la produzione globale non superi del 20%

i limiti medesimi.

B. Le r-rve destinate alla vinificazione devono assicurare, el rlno

n.lelianico del \îlture>, un titolo alcolometrico volumico naturale mi-

ninío di t 29zn vol. e, per la tipologia spumante' di 1 19/o vol'

Art. 5.

Norme Per la vinifcazione

1. Le operazioni di vinificazione' la spumantizzazione, nonché

l.irnbottigliaùento devono essere effettuate nell'ambito della zona di

produzioie delimitata dall'art. 3.

2. La resa massima delle uve in vino non deve essere superiore al
-0 

"o . Quaiora talc re>a superi ia pcrc;niuale soprr lndlcrtr '  ma non

oúre"il lìqt,, l'eccedenza noà avrà diritto alla denominazione di origine

eèììuni.o d.l Vuttu... Oltre deno limite decade il diritto alla DOC per

tutto il prodotto.

i. Nella vinificazione sono amtnesse soltanto le pratiche enologiche

localie costanti atte a conferire al vino le sue peculiari caratteristiche.

.1. I1 vino a D.O.C. <Aglianico del Vulture> deve essere immesso

al consumo a partire dal i" 
-senembre 

dell'anno successivo a queilo di

produzione delle uve.

5. La tipologia spumante deve essere ottenuta esclusivamente per

riiermentaziòne íaturàle in boniglia, ai sensi delle norme comunitarie'

. ìu au.ut. del procedimento di àlaborazione non deve essere inferiore

a mesi 9.

Art. 6.

Caratleristiche del víno al consumo

l, ii vino a DOC <Aglianico del Vulture>>, all'atto delf immissione

al consumo, deve rispondère alle seguenti caratteristiche:

colore: rosso rubino;

odore: tipico, gradevole ed intenso;

Sapore: dal secco all'abboccato, giustamente tannico e sapid.o' per

l'abbocòato il contenuto zuccherino nón deve superare i 1 0 g per titrol

tìtolo alcolometrico volumico totale minimo: l2,5Aok;

acidità totale minima: 4,5 g/l;

e stratto non riduttore minirno: 22 gr'l'

2. Il vino a DOC <Aglianico del VÎlture> Spumante, all'atto dell'im-

mrssione al consumo, d&e rispondere alle seguenti caratteristiche:

colore: rosso rubino tendente al granato; con I'evoluzione pttò

assumere rifl essi aranciatii

spuma: fine e Perststente;

odore: lruttato' tiPico, gradevole;

sapore: tipico e caratteristico, da brut a extra dry;

titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,50%;

acidità totale minima: 5 g/l;

estratto non riduttore minimo: l8 gil'

5 .

1. Chiunque produce, vende, pone in vendita o comun-
oue distribuisce per il consumo vini con la denominazio-
ne di origine conirollala <Aglianico dei Vulture> è tenuto
a normJdi legge, all 'osservanza delle condizioni e dei
requisiti stabiliti nell 'annesso discipiinare di produzione'

11 presente decreto sarà pubblicato nella Ga-:erta (Ìffi-

cial; della Repubblica italiana.

ffiffiffiffi
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Arî.1 .

EÍic h ettatura des i gnazi one e pres en l az i on e

l.  Al la denominazione di cui alt 'art.  I  è r ' ietata l 'asgiunta di qual-

siasi qualificazione diversa da quelle previsre nel presente disciplina-
re, ir  i 'compresi gl i  aggenivi:  <èrtra>. <f ine>- <sceltoi) '  (selezionato)

e similari .

2. E tuttavia consentito I'uso di indicazioni che facciano riferimen-
to a nomi aziendali, ragioni sociali, marchi privati nolì aventi significatcr
laudativo e non idonei a trarre in inganno I'acqutrenle.

3. È consentito, altresì, alle condizioni previste dalla vigente nor-
mativa. I'uso di una delle indicazioni geografiche aggiuntive. riferite a
unità ammìnistrative, contrade o frazioni, riportate rn allegato al presen-
te disciplinare.

4. Per i vinì di cui all'Art.1, l'indícazione n etichetta delì'anna-
ta di produzione dell'uva, è obbligatoria, ad eccezione della tipoiogia
spumante.

Art. 8.

Confezionamento

l. I vini di cui all'art. 1 possono essere immessl al consumo in recì-
pienti di vetro di volume nominale fino a litri 6; per la tappatura valgono
le norme comunitarie e nazionali in vigore

25. Gorizza

26. latta

27. Incoronata

28. La Baiconara

29. La Solagna del Principe

30. La Torre

3 ì. Le Querce

32. Macarico

i3. Macchiarulo

34. I\4onte

35. Monte Lapis

36. l\{usanna

37. Notarchirico

38. Padula

39. Pantagniuolo

40. Pescarelle

4i.  Piani del l ' lncoronata

42. Piani di Camera

43. Piano del Cerro

44. Piano del Duca

,15. Piano dell'Altare

46. Piano dì Carro

47 . Piano di Croce

48. Piano Regio

49. Pipol i

50. Rotondo

5 l. San Francesco

52. San Martino

53. San Paolo

54. San Savino

55. Sansaniel lo

56. Santa Maria

57. Sena del Capitolo

58. Sena del Monaco

59. Serra del Prete

ó0. Serra del Tesoro

61. Serra del Trono

62. Serra della Noce

63. Serra Macinella

64. Serro di Granato

65. Settanni

66. Sterpara

6'7.Yalla del Titolo

68. Vallone della Noce

69. Vigne di Perrone

T0.Yizzano

Alr-scero I

Lista positiva delle indicazioni geografiche
di cui all'art. 7, comma 3

l. Accovatura

2. Acqua Rossa

3. Boreano

4. Braida

5. Caggìano

6. Caldara

7. Cappa Bianca

8. Carcarola

9. Casano

10. Castagno

1 1. Catavatto

12. Celentino

13. Cerentino

14. Ciaul ino

15. Colignel l i

i6. Colle Nero

17. Colonnello

18. Cugno di Atella

19. Finocchiaro

20. Fiumareila

21. FontanaMruggia

22. Gaudo

23. Gelosia

24. Giardino -34-ffiffiffiffi
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PosizioniCodici 1 - 4 5
6 -
I g 10 1 1 12 1 3 1 4

BOBOX 266 2 X X A 0 X
A\)L IAI \

nEr  \ / l  l l  T l  lP t r  CP I  l f \ i l ANT t r BOBOX 268 2 X X B 0 X

Codici tipologie vini previste dal preesistente disciplinare da

utilizzare Pp! ta vendemmia 2009 e precedenti

AGLIANICO DEL VULTURE VECCHIO

AGLIANICO DÉL VULTURE RISERVA

8080 X zoo a
z X X A 1 X

BOBOX 266 a
z A X A I X

DECRETO 2 agosto 2010.

Riconoscimento delta denominazione di origine controlla-
ta eìarantita dei vini <Aglianico del Vulture Superiore> ed

appóvazione del relativo disciplinare di produzione'

IL CAPO DIPARTIÌVÍENTO
DELLE POLITICHE COIV{PETITIVE DEL il'{ONDO

Visto il decreto del Presidente deila Repubblica

20 aprile 1994, n. 348, con il quale e stat-o emanato il

r.gol;."to recante la disciplina del procedimento di ri-

.t?os.i-ento di denominazione di origine dei vini;

Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n' 61, recante

tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni

seosrafiche dei vini, in attuazione dell'art' 15 della legge

i tultio 2009, n. 88;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica del

18 febbraio 1911 e successive tnodificazioni, con il quale

e .tutu riconosciuta la denominazione di origine control-

lata dei vini <Aglianico del Vulture> ed è stato approvato

il relativo disciplinare di produzione;

Vista la richiesta presentata dal Consorzio tutela

Aglianico del Vulture , intesa ad ottenere il ricono-

scímento della denominazione di origine controllata e

garantita per la tipologia <<Agìianico.del Vulture Supe-

iior., . l;approvazione del relativo disciplinare di pro-

duzione dei vini:

Visto il parere favorevole espresso dalia Regione Basi-

licata, in merito alla richiesta del Consorzio sopra indica-

to. di iiconoscimento della denominazione di origine con-

trollata e <Aglianico del Vulture Superiore> e del relativo

disciplinare di Produztone;
Visti il parere favorevole del Comitato nazionale per la

turela e Ii valorizzazione delle denominazioni di origine

e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini sulla citata

domanda e la proposta del relativo disciplinare di pro-

Àurione dei vini a denominazione di origine controllata

e sarantita <Aglianico del Vulture Superiore> pubblicati

nilu Gnrr"rnÍ'firinl" - serie generale - n"l9 del 6 aprile

2 0 1 0 :

Vista I' istanza presentata dagti interessati nei modi e

n"i t".rnini previstì, intesa ad ottenere alcune integrazioni

aLdisciplinare di procluzione della denominazione di ori-

gine controllata e garantita di che tfattasl:

Visto il parere del Comitato nazionale per la tutela e

la valorizzazione rielle dcnominazioni di origine e delle

inclicazioni geogralìche tipiche dei vini' espresso nella ri-

unione aet i :  e l4 maggio 2010' con i lquale'  lasuddetta

irt"nr" è stata respinta-dal Comitato medesimo contèr-

RLIRALE E DELLA QUALITA

Visto il regolamento (CE) n. 123412001 del Consi-

giio. così come modificato con il regolamento (CE)

n. 491,'2009 del Consiglio, recante orgaîrzzazrcne co-

mune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per

taluni prodotti agricoli, nel cui ambito- è stato inserito

il Regolamento (CE) n. 479D\AB del Consigiio' relati-

uo uù'orgunizzaz,tone comune del ntercato vitivinicolo

(OCM vino). che contempla. a deccrrere dal 1" agosto

)OOq. lt nuovo sistema comunitario per la protezione

delle denominazioni di origine, delle indicazioni geo-

grafiche e delle menzioni tradizionali di taluni prodotti

í i t iv inicol i ,  in part icolare gl i  art icol i  l8 e 49 relat iv i  al la

nuova procedura per il conferimento della proteztone

comuniìaria e per la modifica dei disciplinari delle de-

nominazioni di origine e delle indicazioni geografiche

dei prodotti in questione;

Visto il regolamento (CE) n. 601 09 della Commis-

sione. recante modalità di applicazione del regolamento
(CE) n. 47912008 del Consiglio per qtranto riguarda le

denominazioni di origine protette e le indicazioni geogra-

fiche orotette, le menzioni tradizionali. I 'etichettatura e

la nreientazione di determinati prodotti vitivinicoli' ed in

paiticolare I'afi. 73, ai sensi del quale. in v'ia transitoria

e con scadenza i l  31 dicembre 201i '  per I 'esame del le

domande. relative al conferimento della protezione ed

alla moclifica ciei disciplinari dei vini a denominazione dt

orisine e ad indicazione geografica, presentate allo Stato

r."mbto entro il 1" agosto 2009. si applica la proceduta
prc r  i s ta  du l lu  p rees is ten te  l ìo rmat iva  naz iona le  c  comt t t t i -

taria in materia;

Vista la legge l0 febbraio 1992' n.  l6 '1,  recante nuova

discipl ina del le denorninazioni di  or igine dei v ini : "-ffiffiffiffi


